
CITTA’ DI SEVESO
PROVINCIA DI MONZA E DELLA BRIANZA

  CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI
(art. 54, comma 5, decreto legisla vo 30 marzo 2001, n. 165/2001)

aggiornato secondo le modificazioni previste dall’art. 4 del Decreto Legge 30 aprile 2022 n. 36,
conver to in legge n° 79 del 29/06/2022

ARTICOLO 1 – DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE E AMBITO DI APPLICAZIONE
                          (riferimento: ar . 1 e 2, DPR n. 62/2013 – Codice generale)

1. Il presente codice di comportamento integra, ai sensi dell’art. 54, comma 5, del D.Lgs. n.
165/2001, le previsioni del codice generale di comportamento dei dipenden  pubblici1, ai
cui contenu  si fa integrale rinvio, in quanto interamente applicabili e cogen  per tu o il
personale di questa Amministrazione. Le presen  disposizioni integra ve assumono eguale
natura e valenza; sono, altresì, reda e in conformità a quanto previsto nelle apposite linee
guida ado ate dalla CiVIT-ANAC2.

2. Il  presente codice de a norme di  comportamento che si  applicano a tu  i  dipenden
dell’Ente, di qualsiasi qualifica.

3. Gli obblighi di condo a previs  dal presente codice e dal codice generale si estendono a
tu  i  collaboratori  o  consulen  (con  qualsiasi  pologia  di  contra o  o  incarico  ed  a
qualsiasi tolo) ed ai tolari di organi e di incarichi negli uffici di dire a collaborazione con
gli  organi  poli ci  (art.  2,  comma 3,  del  codice  generale),  di  cui  l'Ente  si  avvale.  Ogni
Dirigente,  per  gli  ambi  di  propria  competenza,  dovrà  consegnare  copia  del  presente
codice  e  del  codice  generale  all'interessato  nonché  inserire  e  far  so oscrivere  -  nel
contra o,  a o  di  incarico  o  altro  documento  avente  natura  negoziale  e  regola va  -
apposita  clausola  che  sancisca  la  risoluzione  o  la  decadenza  del  rapporto,  in  caso  di
violazione degli obblighi comportamentali.

4. Le  disposizioni  del  presente  codice  e  del  codice  generale  si  applicano,  per  quanto
compa bili,  a tu  i  collaboratori di  imprese fornitrici  di  beni  o servizi  o che realizzano
opere  in  favore  dell'Amministrazione,  come  indicato  all'art.  2,  comma  3,  del  codice
generale. A tal fine, ogni Dirigente, per gli ambi  di propria competenza, dovrà me ere a
disposizione,  preferibilmente  con  modalità  telema che,  dell'impresa  contraente  il
presente codice ed il codice generale, affinché questa li me a, a sua volta, a disposizione di
tu  i sogge  che, in concreto, svolgano a vità in favore dell'ente (sia in loco che non),
responsabilizzando gli stessi con gli strumen  ritenu  adegua . Inoltre, in ogni contra o o
altro documento avente natura negoziale e regola va, si dovrà inserire e far so oscrivere
all'impresa contraente apposita  clausola che sancisca la  risoluzione o la  decadenza del
rapporto, in caso di violazione degli obblighi comportamentali de quo.

5. Ogni  Dirigente  predisporrà  o  modificherà  gli  schemi  po di  incarico,  contra o,  bando,
inserendo le condizioni, le modalità e le clausole contra uali previste ai preceden  commi
3 e 4, riguardan  l'osservanza dei codici di comportamento per i sogge  ivi contempla .

____________________
1 Approvato con decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 (Regolamento recante codice di comportamento dei
dipenden  pubblici, a norma dell'ar colo 54 del decreto legisla vo 30 marzo 2001, n. 165), pubblicato sulla Gazze a Ufficiale, serie
generale, n. 129 del 4 giugno 2013, così come integrato dall’ar colo 4 del Decreto-Legge n. 36 del 30 aprile 2022.
2  Commissione indipendente per la Valutazione la Trasparenza e l'Integrità delle pubbliche amministrazioni — Autorità Nazionale
An corruzione, delibera n. 75/2013 del 24 o obre 2013, ad ogge o "Linee guida in materia di codici  di comportamento delle
pubbliche amministrazioni (art. 54, comma 5, d.lgs. n. 165/2001) “
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6. L’Amministrazione invita formalmente tu  gli en , organismi, sogge  giuridici (di diri o
pubblico  o  privato),  controlla ,  partecipa ,  collega  o  finanzia  dall'Ente,  ad  ado are
propri codici di comportamento (o codici e ci) di contenu  conformi al codice generale ed
alle linee guida CiVIT-ANAC.

7. Il Dipendente esercita i propri compi  nel rispe o dei principi di economicità, efficienza ed
efficacia3.  La  ges one  di  risorse  pubbliche  ai  fini  dello  svolgimento  delle  a vità
amministra ve  deve  seguire  una  logica  di  contenimento  dei  cos  e  del  consumo
energe co, dell’ecosostenibilità e di rispe o dell’ambiente, che non pregiudichi la qualità
dei risulta  dell’azione amministra va.

ARTICOLO 2 – REGALI, COMPENSI ED ALTRE UTILITA’
                          (riferimento: art. 4, DPR n. 62/2013 – Codice generale)

1. A specifica di quanto previsto nell’art. 4, commi 2, 3 e 4, del codice generale, si dispone:
a) Il modico valore è fissato in euro 150,00 per ogni regalo o altra u lità percepita; tale

limite è riferito all'anno solare per tu e le elargizioni riconducibili al medesimo centro
di interessi; nel caso di regali o altre u lità provenien  da diversi centri di interessi è
comunque stabilito un limite complessivo riferito all'anno solare di euro 300,00;

b) nel caso di regali o altre u lità des na  in forma colle va ad uffici o servizi dell’Ente e
per le finalità qui in contesto, il valore economico si considera suddiviso pro-quota per
il numero dei des natari che ne beneficiano;

c) il  dipendente  deve immediatamente comunicare al  Responsabile  della  prevenzione
della corruzione4 il  ricevimento di regali e/o altre u lità, fuori dai casi consen  dal
presente ar colo (e dall'art. 4 del codice generale); il prede o Responsabile dispone
per la  res tuzione ogni volta che ciò sia possibile, diversamente decide le concrete
modalità di devoluzione o u lizzo per i fini is tuzionali dell'ente e, se del caso, incarica
un Dirigente affinché provveda in merito.

2. In conformità a quanto previsto dall'art. 4, comma 6, del codice generale, il dipendente
non deve acce are  incarichi  di  collaborazione,  di  consulenza,  di  ricerca,  di  studio  o di
qualsiasi altra natura, con qualsivoglia pologia di contra o o incarico ed a qualsiasi tolo
(oneroso o gratuito), da sogge  priva  (persone fisiche o giuridiche) che:

a) siano o siano sta , nel biennio precedente, aggiudicatari di appal , sub-appal , co mi
fiduciari  o concessioni,  di  lavori, servizi  o forniture, nell'ambito di procedure curate
personalmente o dal servizio di appartenenza, in qualsiasi fase del procedimento ed a
qualunque tolo;

b) abbiano o abbiano ricevuto, nel biennio precedente, sovvenzioni, contribu , sussidi ed
ausili finanziari o vantaggi economici di qualunque genere, nell'ambito di procedure
curate  personalmente  o  dal  servizio  di  appartenenza,  in  qualsiasi  fase  del
procedimento ed a qualunque tolo;

____________________
3 Integrazione ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica recante Regolamento concernente modifiche al Decreto del
Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62
4 Ai  sensi  dell’art.  1,  comma 7, della  legge 6 novembre 2012,  n.  190,  il  Responsabile della prevenzione della corruzione è il
Segretario comunale/provinciale, oppure indicare il diverso sogge o, mo vatamente, individuato.
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c) siano, o siano sta  nel biennio precedente, des natari di procedure tese al rilascio di
provvedimen  a  contenuto  autorizzatorio,  concessorio  o  abilita vo  (anche
diversamente denomina ), curate personalmente o dal  servizio di  appartenenza, in
qualsiasi fase del procedimento ed a qualunque tolo.

. 

ARTICOLO 3 – PARTECIPAZIONE AD ASSOCIAZIONI E ORGANIZZAZIONI
                          (riferimento: art. 5. DPR n. 62/2013 – Codice generale)  

1. A specifica di quanto previsto dall’art. 5, comma 1, del codice generale, si stabilisce che il
dipendente deve comunicare al Dirigente in cui opera, entro 5 giorni, la propria adesione o
appartenenza  ad  associazioni  od  organizzazioni  che  svolgono  a vità  riconducibili  agli
ambi  di competenza del servizio/ufficio di appartenenza.

2. I  Dirigen  devono effe uare la comunicazione al  Responsabile per  la prevenzione della
corruzione.

ARTICOLO 4 – COMUNICAZIONE DEGLI INTERESSI FINANZIARI E CONFLITTI D’INTERESSE
                         (riferimento: art. 6, DPR n. 62/2013 – Codice generale)

1. La comunicazione degli interessi finanziari e dei confli  d'interesse prevista dall'ar colo 6,
comma 1, del codice generale deve essere data per iscri o, al Dirigente di appartenenza:
a) entro 30 giorni dall'approvazione del presente codice.
b) all'a o dell'assegnazione all'ufficio/servizio di lavoro;
c) entro 30 giorni dall'instaurazione di ciascun nuovo rapporto.

2. I  Dirigen  provvedono con comunicazione des nata al  Responsabile per la prevenzione
della corruzione.

ARTICOLO 5 – OBBLIGO DI ASTENSIONE
                          (riferimento: art. 7, DPR n. 62/2013 – Codice generale)

1. Quando ricorra il dovere di astensione di cui all’art. 7 del codice generale il dipendente lo
comunica  per  iscri o,  immediatamente,  al  momento  della  presa  in  carico
dell’affare/procedimento,  al  Dirigente  di  appartenenza,  de agliando  le  ragioni
dell’astensione medesima.

2. Il  Dirigente,  esaminata  la  comunicazione,  decide  nel  merito,  entro  15  giorni  ed,  ove
confermato il dovere di astensione, dispone per l’eventuale affidamento delle necessarie
a vità ad altro dipendente od avoca a sé la tra azione e conclusione.

3. Ogni Dirigente cura l’archiviazione cartacea ed informa ca delle prede e comunicazioni di
astensione e ne predispone apposita banca da  da mantenere costantemente aggiornata e
da consultare ai fini di una corre a distribuzione del lavoro.

4. La procedura di  cui ai  commi preceden ,  quando riferita al  dovere di  astensione di  un
Dirigente, si a ua con le stesse modalità, dire a e curata dal Segretario comunale.

ARTICOLO 6 - PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE
                          (riferimento: art. 8, DPR n. 62/2013 – Codice generale)

1. Le disposizioni del presente ar colo integrano e specificano quanto previsto dall’art. 8 del
codice generale.

2. Il dipendente rispe a le misure e le prescrizioni contenute nel Piano triennale di
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 prevenzione della corruzione.
3. Il  dipendente collabora con il  Responsabile della prevenzione della  corruzione, secondo

quanto da ques  richiesto, per tu e le a vità ed azioni che hanno finalità di contrasto e
prevenzione della corruzione

4. Il dipendente segnala in via riservata, al Responsabile della prevenzione della corruzione le
situazioni di illecito o irregolarità di cui venga a conoscenza sul luogo di lavoro e durante lo
svolgimento  delle  proprie  mansioni.  Sono  ogge o  di  segnalazione  i  comportamen ,  i
rischi, i rea  ed altre irregolarità che possono risultare a danno dell 'interesse pubblico. La
comunicazione  dovrà  essere  il  più  circostanziata  possibile.  Nei  casi  di  comunicazione
verbale,  il  Responsabile per la  prevenzione della corruzione ne redige sinte co verbale
so oscri o dal dichiarante.

5. Il Responsabile per la prevenzione della corruzione ado a le misure previste dalla legge a
tutela  dell'anonimato  del  segnalante  ed  a  garanzia  che  la  sua  iden tà  non  sia
indebitamente rivelata. In merito si applicano le disposizioni dell'art. 54-bis del D.Lgs. n.
165/2001 in base al quale:

a) nell'ambito del procedimento disciplinare, l'iden tà del segnalante non può essere
rivelata, senza il suo consenso, sempre che la contestazione dell'addebito disciplinare
sia fondata su accertamen  dis n  e ulteriori rispe o alla segnalazione;

b) qualora la contestazione sia fondata, in tu o o in parte, sulla segnalazione, l'iden tà
può essere rivelata ove la sua conoscenza sia assolutamente imprescindibile per la
difesa dell'incolpato;

c) la denuncia è so ra a al diri o di accesso previsto dagli  ar . 22 e seguen  della
legge n. 241/1990.

ARTICOLO 7 -TRASPARENZA E TRACCIABILITA’
                        (riferimento: art. 9, DPR n. 62/2013 – Codice generale)

1. Le disposizioni del presente ar colo integrano e specificano quanto previsto dall’art. 9 del
codice generale.

2. Il dipendente osserva tu e le misure previste nel Programma triennale per la trasparenza e
l’integrità.

3. In ogni caso, il  dipendente - per le mansioni affidate in base alle dire ve impar te dal
Dirigente di appartenenza che si conformano a quelle del Responsabile della trasparenza
(individuato ai sensi dell’art. 43 del D.Lgs. n. 33/2013) - assicura tu e le a vità necessarie
per dare a uazione agli obblighi di trasparenza previs  dalla norma va vigente.

4. I  da ,  le  informazioni,  gli  a  e  le  elaborazioni  ogge o  di  pubblicazione,  a  fini  di
trasparenza, devono essere messi a disposizione in modo tempes vo, preciso e completo e
nei tempi richies  dal Dirigente e/o dal Responsabile della trasparenza.

5. I  Dirigen  sono  i  dire  referen  del  Responsabile  della  trasparenza  per  tu  gli
adempimen  e  gli  obblighi  in  materia;  con  quest’ul mo  collaborano  fa vamente,
a enendosi alle metodologie e determinazioni organizza ve ed opera ve da ques  decise.

6. Il  dipendente  deve  aver  cura  di  inserire  nel  fascicolo  di  ogni  pra ca  tra ata  tu a  la
documentazione  ad  essa  afferente,  al  fine  di  consen re  la  tracciabilità  del  processo
decisionale.
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ARTICOLO 8 – COMPORTAMENTO NEI RAPPORTI TRA PRIVATI
                          (riferimento: art. 10, DPR n. 62/2013 – Codice generale)

1. Oltre a quanto previsto dall’art. 10 del codice generale, il dipendente:
a) osserva scrupolosamente il segreto d’ufficio;
b) non divulga informazioni, di qualsiasi po, di cui sia a conoscenza per ragioni d’ufficio;
c) non esprime giudizi o apprezzamen , di nessun po, riguardo all’a vità dell’ente e con

riferimento a qualsiasi ambito;
d) non pubblica, so o qualsiasi forma, sulla rete internet (forum, blog, social network,

ecc.) dichiarazioni  ineren  l’a vità lavora va,  indipendentemente dal  contenuto,  se
esse siano riconducibili, in via dire a o indire a, all’ente;

e) non  assume  qualsiasi  altro  po  di  comportamento  che  possa  ledere  l’immagine
dell’amministrazione.

ARTICOLO 9 – COMPORTAMENTO IN SERVIZIO
                          (riferimento: art. 11, DPR n. 62/2013 – Codice generale)

1. Le disposizioni del presente ar colo integrano e specificano quanto previsto dall’art. 11 del
codice generale.

2. I Dirigen  ripar scono i carichi di lavoro, tra i dipenden  assegna  alle stru ure dire e,
secondo  le  esigenze  organizza ve  e  funzionali  e  nel  rispe o  del  principio  di  equa  e
simmetrica distribuzione.

3. I  Dirigen  devono rilevare e tenere conto – ai  fini  della valutazione della performance
individuale nonché delle altre fa specie previste dalle disposizioni vigen  – delle eventuali
deviazioni dall’equa e simmetrica ripar zione dei carichi di lavoro dovute alla negligenza, a
ritardi o altri comportamen  da parte di taluni dipenden  e tali da far ricadere su altri il
compimento di a vità o l’adozione di decisioni di propria spe anza.

4. I dipenden  devono u lizzare i permessi ed i congedi, previs  dalle norme di legge o di
contra o, esclusivamente per le ragioni e nei limi  ivi previs .

5. I Dirigen , nell’ambito delle loro competenze, devono vigilare sul rispe o dell’obbligo di cui
al precedente comma 4, evidenziando le eventuali  deviazioni e valutando le misure da
ado are nel caso concreto.

6. I  Dirigen  controllano  che la  mbratura  delle  presenze da parte dei  propri  dipenden
avvenga corre amente e valutano, per le pra che scorre e, le misure o le procedure da
ado are, secondo il caso concreto.

7. I controlli di cui sopra con riguardo ai Dirigen  sono pos  in capo al Segretario comunale.
8. A  tutela  del  patrimonio  pubblico,  i  dipenden  ed  i  Dirigen  u lizzano  i  materiali,  le

a rezzature, i servizi, le strumentazioni telefoniche e telema che e, in generale, ogni altra
risorsa  di  proprietà  dell’ente  o  dallo  stesso  messa  a  disposizione,  unicamente  ed
esclusivamente per le finalità di servizio; è vietato qualsiasi uso ai fini personali o priva .

9. Nell’u lizzo  di  cui  sopra,  il  dipendente  impiega  massima  diligenza,  si  a ene
scrupolosamente alle disposizioni all’uopo impar te dall’amministrazione (con circolari o
altre modalità informa ve). Inoltre, conforma il proprio comportamento ad ogni azione o
misura  che  sia  idonea  a  garan re  la  massima  efficienza  ed  economicità  d’uso,  con
par colare riguardo al rispe o degli obblighi ed accorgimen  che assicurino la cura e la
manutenzione dei beni nonché il risparmio energe co.
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10. Durante lo svolgimento di a vità di servizio esterne alla sede lavora va è vietato accedere,
per interessi  personali  e/o  priva ,  ad esercizi  commerciali,  pubblici  esercizi,  uffici,  altri
luoghi.

11. I dipenden  che sono dota  di divise o indumen  da lavoro non possono u lizzare tali beni
al di fuori dell’orario di lavoro e del tragi o tra la sede di lavoro e l’abitazione.

12. L’Amministrazione,  a raverso  i  propri  Dirigen ,  ha  facoltà  di  svolgere  gli  accertamen
necessari e ado are ogni misura a a a garan re la sicurezza e la protezione dei sistemi
informa ci, delle informazioni e dei da . Le modalità di svolgimento di tali accertamen
sono  stabilite  mediante  linee  guida  ado ate  dall’Agenzia  per  l’Italia  Digitale,  sen to  il
Garante  per  la  protezione  dei  da  personali.  In  caso  di  uso  di  disposi vi  ele ronici
personali,  trova applicazione l’ar colo 12,  comma 3-bis  del  decreto  legisla vo 7 marzo
2005, n. 82.5

13. E’ fa o divieto di u lizzare account is tuzionali per fini diversi da quelli connessi all’a vità
lavora va o ad essa riconducibili nel caso in cui l’u lizzo possa comprome ere la sicurezza
o  la  reputazione  dell’amministrazione.  Non  è  consen to  l’u lizzo  di  caselle  di  posta
ele ronica personali per le comunicazioni is tuzionali salvo casi di forza maggiore. 

14. Il dipendente è responsabile del contenuto dei messaggi invia . I dipenden  si uniformano
alle modalità di firma dei messaggi di posta ele ronica di servizio individuate dall’Ente.
Ciascun messaggio in uscita deve consen re l’iden ficazione del  dipendente mi ente e
deve indicare un recapito is tuzionale al quale il medesimo è reperibile. 

15. Al dipendente è consen to l’u lizzo degli strumen  informa ci forni  dall’Ente per poter
assolvere  alle  incombenze  personali  senza  doversi  allontanare  dalla  sede  di  servizio,
purché l’a vità  sia contenuta in  tempi  ristre  e senza alcun pregiudizio  per i  compi
is tuzionali.  In  ogni  caso,  è  fa o  divieto  di  u lizzare  strumen  informa ci  forni
dall’amministrazione  per  fini  diversi  da  quelli  connessi  all’a vità  lavora va  o  ad  essa
riconducibili nel caso in cui l’u lizzo possa comprome ere la sicurezza o la reputazione
dell’amministrazione. 

16. E’  vietato  l’invio  di  messaggi  di  posta  ele ronica,  all’interno  o  all’esterno
dell’amministrazione,  che  siano  oltraggiosi,  discriminatori  o  che  possano  essere  in
qualunque modo fonte di responsabilità dell’amministrazione. 

17. Il dipendente u lizza gli account dei social media di cui è tolare in modo che le opinioni
ivi espresse e i contenu  ivi pubblica , propri o di terzi, non siano in alcun modo a ribuibili
al Comune di Seveso o possano, in alcun modo, ledere il pres gio o l’immagine. 

18. In ogni caso il dipendente è tenuto ad astenersi da qualsiasi intervento o commento che
possa nuocere al pres gio, al decoro o all’immagine delComune di Seveso o della pubblica
amministrazione in generale. 

19. E’ fa o, altresì, divieto, al dipendente di tra are comunicazioni, afferen  dire amente o
indire amente  al  servizio,  a raverso  conversazioni  pubbliche  svolte  su  qualsiasi
pia aforma digitale.

20. Se  dalle  pia aforme  social  siano  ricavabili  o  espressamente  indicate  le  qualifiche
professionali o di appartenenza del dipendente, ciò cos tuisce elemento valutabile ai fini
della gradazione della eventuale sanzione disciplinare in caso di violazione delle disposizioni

 ____________________
5 Integrazione ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica recante Regolamento concernente modifiche al Decreto del
Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62.
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dei commi 17, 18 e 19.
21. Fermi restando i casi di divieto previs  dalla legge, i dipenden  non possono divulgare o

diffondere  per  ragioni  estranee  al  loro  rapporto  di  lavoro  con  l’amministrazione  e  in
difformità alle disposizioni di cui al decreto legisla vo 13 marzo 2013, n. 33, e alla legge 7
agosto  1990,  n.  241,  documen ,  anche  istru ori,  e  informazioni  di  cui  essi  abbiano
disponibilità.

22. Il dipendente conforma la sua condo a sul luogo di lavoro al rispe o dell’ambiente e per
contribuire agli obie vi di riduzione del consumo energe co, della risorsa idrica e più in
generale dei materiali  e delle risorse fornite dall’amministrazione per l’assolvimento dei
propri compi , nonché per la riduzione dei rifiu  e per il loro riciclo, in piena aderenza alle
dire ve impar te dall’amministrazione di appartenenza.

23. Il dipendente u lizza gli arredi, il materiale, le a rezzature, gli strumen  tecnologici e, più
in generale, qualsiasi risorsa messa a disposizione dall’amministrazione con scrupolo, cura
e diligenza.

24. Il dipendente imposta la sua condo a sul luogo di lavoro al rispe o della personalità, della
dignità e dell’integrità fisica e psichica degli altri dipenden  e degli uten .

25. Il dipendente ha l’obbligo di astenersi da azioni arbitrarie che abbiano effe  nega vi sugli
altri dipenden  o che compor no, nei confron  di ques  ul mi, discriminazioni basate su
genere,  nazionalità,  origine  etnica,  lingua,  religione  o  credo,  convinzioni  personali  o
poli che, appartenenza a una minoranza nazionale, disabilità, condizioni sociali o di salute
o di fragilità, età e orientamento sessuale.

26. Il dipendente si as ene da ogni forma di condo a inopportuna che si realizzi a raverso
comportamen , parole, scri , ges  e a  intenzionali che ledono la personalità, la dignità
o l’integrità fisica o psichica di una persona.

  
ARTICOLO 10 – RAPPORTI CON IL PUBBLICO
                            (riferimento: art. 12, DPR n. 62/2013 – Codice generale)

1. Le disposizioni del presente ar colo integrano e specificano quanto previsto dall’art. 12 del
codice generale.

2. Quando non previsto da una diversa disposizione e quando l’istanza ricevuta non dà avvio
ad un procedimento amministra vo, vi è l’obbligo di rispondere agli uten  con la massima
tempes vità e, comunque, non oltre 15 giorni.

3. Alle comunicazioni di posta ele ronica si deve rispondere con lo stesso mezzo, in modo
esaus vo rispe o alla richiesta ed avendo cura di riportare tu  gli elemen  idonei ai fini
dell’iden ficazione  dell’autore  della  risposta,  del  servizio  di  appartenenza  e  rela vo
Dirigente.

4. Nei  rappor  con  l’utenza,  in  tu  i  casi  in  cui  è  possibile  e  l’utente  vi  consente,  è
obbligatorio l’u lizzo, in via prioritaria, della posta ele ronica; restano salve e confermate
le norme che impongono forme di comunicazione specifiche.

5. In aggiunta a quanto indicato nei preceden  commi, i dipenden  adde  ad uffici a dire o
conta o con il pubblico:
a) tra ano gli uten  con la massima cortesia;
b) rispondono agli uten  nel modo più completo ed accurato possibile, nei limi  delle
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proprie  competenze6,  e  in  ogni  caso,  orientando  il  proprio  comportamento  alla
soddisfazione dell’utente. Il dipendente si as ene da dichiarazioni pubbliche offensive
nei  confron  dell’amministrazione  o  che possano  nuocere  al  pres gio,  al  decoro o
all’immagine del Comune di Seveso o della pubblica amministrazione in generale.

c) forniscono ogni informazioni a a a facilitare ai ci adini l’accesso ai servizi comunali.
6. Ai dipenden  ed ai Dirigen  è vietato rilasciare dichiarazioni agli organi di informazione

ineren  l’a vità  lavora va  e/o  quella  dell’ente  nel  suo  complesso,  in  assenza  di  una
specifica autorizzazione da parte del Sindaco o Assessore delegato.

7. I dipenden  ed i Dirigen  che operano in servizi per i quali sono state ado ate carte dei
servizi (o documen  analoghi sugli standard di quan tà e qualità) sono obbliga  al rispe o
delle disposizioni in esse contenute.

ARTICOLO 11 – DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER I DIRIGENTI
                            (riferimento: art. 13, DPR n. 62/2013 – Codice generale)

1. Le disposizioni del presente ar colo integrano e specificano quanto previsto dall’art. 13 del
codice generale.

2. I Dirigen  devono effe uare annualmente la comunicazione di cui all’art. 13, comma 3, del
codice generale, entro 30 giorni dalla scadenza per la presentazione della dichiarazione dei
reddi , prevista dalla norma va vigente. La comunicazione deve essere fa a per iscri o,
u lizzando il fac-simile predisposto dal Responsabile per la prevenzione della corruzione e
consegnata all’ufficio preposto alla ges one delle risorse umane. Nel medesimo termine
rassegnano copia dell’ul ma dichiarazione dei reddi  presentata.

3. I Dirigen  devono osservare e vigilare sul rispe o delle norme in materia di incompa bilità,
cumulo di impieghi ed incarichi, da parte dei propri dipenden . In par colare, prima del
rilascio delle autorizzazioni, devono effe uare una approfondita verifica rela vamente alla
presenza di confli  di interesse, anche potenziali, oltre al puntuale riscontro di tu e le
altre condizioni e presuppos  legi man  stabili  per legge e/o regolamento.

4. Quanto previsto al precedente comma 3, quando riferito ai Dirigen  è a cura del Segretario
comunale.

5. I Dirigen , nella ripar zione dei carichi di lavoro, tengono anche conto di quanto accertato
nell’ambito di  indagini  sul  benessere organizza vo o di analoghe indagini  in  materia di
qualità dei servizi.

6. I  Dirigen  assumono  a eggiamen  leali  e  trasparen  e  ado ano  un  comportamento
esemplare  in  termini  di  integrità,  imparzialità,  buona  fede  e  corre ezza,  parità  di
tra amento, equità, inclusione e ragionevolezza nei rappor  con i colleghi, i collaboratori e
i des natari dell’azione amministra va. I Dirigen  curano, altresì, che le risorse assegnate
al suo ufficio siano u lizzate per finalità esclusivamente is tuzionali e, in nessun caso, per
esigenze personali. 

7. I  Dirigen  curano  la  crescita  professionale  dei  collaboratori,  favorendo  le  occasioni  di
formazione e promuovendo opportunità di sviluppo interne ed esterne alla stru ura di cui
sono responsabili.  

 ____________________
6 Integrazione ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica recante Regolamento concernente modifiche al Decreto del
Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62
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8. I  Dirigen  curano,  compa bilmente con le risorse disponibili,  il  benessere organizza vo
nella stru ura a cui sono prepos , favorendo l’instaurarsi di rappor  cordiali e rispe osi
tra i collaboratori, nonché di relazioni, interne ed esterne alla stru ura, basate su una leale
collaborazione e su una reciproca fiducia e assume inizia ve finalizzate alla circolazione
delle informazioni, all’inclusione e alla valorizzazione delle differenze di genere, di età e di
condizioni personali.

ARTICOLO 12 – VIGILANZA, MONITORAGGIO E ATTIVITA’ FORMATIVE
                            (RIFERIMENTO: ART. 15, dpr N. 62/2013 – Codice generale)

1. Le disposizioni del presente ar colo integrano e specificano quanto previsto dall’art. 15 del
codice generale.

2. Le funzioni di vigilanza e monitoraggio sull’a uazione del  presente codice, oltre che del
codice generale, sono a ribuite ai Dirigen , agli organismi di controllo interno e all’ufficio
per i procedimen  disciplinari, come previsto e con modalità definite nell’art. 15, comma 1,
del codice generale. In par colare, il  Responsabile della prevenzione della corruzione si
avvale,  per  le  a vità  di  propria  competenza,  della  collaborazione  dell’ufficio  per  i
procedimen  disciplinari.

3. Il  Responsabile  della  prevenzione  della  corruzione  (con  il  supporto  dell’ufficio  per  i
procedimen  disciplinari) deve verificare annualmente il livello di a uazione del codice,
rilevando  il  numero  ed  il  po  delle  violazioni  accertate  e  sanzionate  ed  in  quali  aree
dell’amministrazione  si  concentra  il  più  alto  tasso  di  violazioni.  Ques  da  saranno
comunica  all’ufficio per i procedimen  disciplinari affinché siano debitamente considera
in sede di predisposizione di proposte di modifiche ed aggiornamen  al presente codice.

4. Il Responsabile della prevenzione della corruzione, in relazione alle violazioni accertate e
sanzionate, ha il potere di a vare - in raccordo con l’ufficio per i procedimen  disciplinari -
le autorità giudiziarie competen  per i profili di responsabilità contabile, amministra va,
civile e penale.

5. L’ufficio  per  i  procedimen  disciplinari  che  venga  autonomamente  a  conoscenza  di
violazioni  al  codice  generale  e/o  al  presente  codice  ha  l’obbligo  di  informare
tempes vamente  il  Dirigente  di  appartenenza  del  dipendente  inadempiente  oltre  al
Responsabile della prevenzione della corruzione.

6. L’avvio, la conduzione e la conclusione del procedimento disciplinare si svolgono secondo i
ripar  di competenze, le modalità, le procedure e le garanzie stabilite dalle disposizioni
vigen .  
Compete sempre al Dirigente l’avvio del procedimento disciplinare, tranne nei casi in cui
l’ufficio per i procedimen  disciplinari  sia informato dire amente di un comportamento
che comporterebbe una sanzione che esula dalla competenza del Dirigente.

7. I Dirigen , in collaborazione con il Responsabile della prevenzione della corruzione ed il
responsabile dell’ufficio per i procedimen  disciplinari, si a vano per garan re idonee e
periodiche  a vità  forma ve  sui  contenu  dei  codici  di  comportamento,  da  parte  dei
dipenden  misurando il raggiungimento dei risulta  ed il comportamento organizza vo.7

Tali a vità includono cicli forma vi sui temi dell’e ca pubblica e sul comportamento e co, 
____________________

7 Integrazione ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica recante Regolamento concernente modifiche al Decreto del
Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62
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da svolgersi obbligatoriamente, sia a seguito di assunzione, sia in ogni caso di passaggio a
ruoli o a funzioni superiori, nonché di trasferimento del personale, le cui durata e intensità
sono proporzionate al grado di responsabilità.

8. La  partecipazione  dei  dipenden  alla  formazione  sui  contenu  dei  codici  di
comportamento è obbligatoria.

 
ARTICOLO 13 – RESPONSABILITA’ CONSEGUENTE ALLA VIOLAZIONE DEI DOVERI DEL CODICE

  (riferimento: art. 16, DPR n. 62/2013 – Codice generale)
1. Come previsto dall’art. 16 del codice generale, la violazione degli  obblighi  contenu  nel

presente codice è rilevante dal punto di vista disciplinare.
2. Le violazioni saranno valutate sulla base delle norme disciplinari previste dalla legge e dai

CCNL vigen .

ARTICOLO 14 – DISPOSIZIONI TRANSITORIE E DI ADEGUAMENTO
1. Il  codice di  comportamento è uno degli  strumen  essenziali  di  a uazione della legge 6

novembre 2012, n. 190 e del Piano triennale di prevenzione della corruzione; pertanto, i
suoi contenu  potranno essere integra  e modifica  a seguito dell’approvazione del citato
piano, con il quale manterrà il costante ed idoneo collegamento.

2. In coerenza e conformità con quanto sarà previsto nel Piano triennale di prevenzione della
corruzione,  il  presente  codice  verrà  integrato  con  ulteriori  disposizioni  specifiche per  i
dipenden  che operano nelle aree individuate par colarmente a rischio, siano esse già
previste  nell’allegato  2  al  Piano  Nazionale  An corruzione  che  aggiun ve  e,  quindi,  ivi
specificate in relazione alla realtà dell’ente. Allo stesso modo si procederà per le categorie
di  dipenden  che svolgono par colari  a vità,  previste nelle  linee guida approvate con
delibera n. 75/2013 della CiVIT-ANAC.

ARTICOLO 15 – DISPOSIZIONI FINALI
1. Il presente codice viene pubblicato con le stesse modalità previste per il codice generale

nonché trasmesso ai medesimi sogge  ai quali deve essere consegnato il codice generale.
2. Alle  a vità  di  cui  al  presente  codice,  si  provvede con le  risorse  umane,  strumentali  e

finanziarie disponibili  a legislazione vigente, senza nuovi o ulteriori  oneri  a carico della
finanza pubblica.
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